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A 14 SMETTO. RAGAZZI SENZA PIU' PAURA

Livia Pomodoro, ex Presidente del Tribunale per i minorenni a
Milano, torna in libreria con “A quattordici smetto. Ragazzi
senza  più  paura”,  volume edito  da  Zolfo  nella  collana  “Le
storie” (Pagine 202, euro 18). 
Dodici  racconti  di  ragazzi  e  ragazze  coinvolti  in  situazioni
vere  ed  estreme,  dagli  abbandoni  alla  delinquenza,  dallo
spaccio  di  droghe  alla  prostituzione.  Una  vera  e  propria
denuncia all'indifferenza nei confronti di un prossimo indifeso,
dove a farne le spese sono dei ragazzi in cerca di una mano
tesa, di un abbraccio che dia loro speranza. 
L'autrice  aveva  affrontato  un  altro  tema  molti  anni  fa,
mettendo a nudo le difficoltà di tanti giovani 'rifiutati', dopo

essere stati adottati in una famiglia. 
E  oggi?  Ogni  giorno,  con  la  stessa  indifferenza  generale  fino  al  limite
dell'insofferenza,  ci  capita  di  incontrare,  nei  parchi  cittadini  e nelle  sale  d'aspetto
delle stazioni,  tante fragili esistenze in cerca di aiuto. Una più tragica dell'altra le
storie raccontate dalla Pomodoro. Ecco i protagonisti di alcune di queste storie: Dorin
è un giovane rumeno che si prostituisce a Milano, Omar e Driss sono due fratelli
marocchini che per sopravvivere fanno gli spacciatori, Aurora è una bella ragazza
albanese costretta sulla via della prostituzione, il piccolo Petru, moldavo, vien istruito
dal padre alla criminalità, Thomas arriva dalla Sierra Madre dove era un bambino-
soldato e infine Boris che viene rifiutato dalla famiglia, ma che ha un gran desiderio
di affetto.
g.c.s.


